CONVEGNI  2006
· Morbegno
· Longarone

· Enna

· Sanremo

· Vicenza

· Imola

· Milano
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“Le parole ritrovate da Chiavenna a Bormio, mettiamo insieme le risorse del nostro territorio” con questo titolo è ritornato per la seconda volta in provincia di Sondrio il Convegno che “Navicella”, Associazione pro salute mentale Valtellina e Valchiavenna ha  organizzato a Morbegno-So-
La folta partecipazione di utenti operatori cittadini famigliari  ha fatto della giornata un momento importante di condivisione .La scelta di  aver dato maggior spazio  agli utenti con le loro testimonianze ne ha fatto la carta vincente. Essi con tanta semplicità hanno raccontato la vita, i sogni, i sentimenti, le gioie, i dolori, le fatiche, mostrando il lato umano della malattia, della sofferenza profonda insieme alla volontà di esprimersi, di stare in compagnia, di sentirsi uomini e donne come tutti, ha aumentato il coinvolgimento emotivo di tutti i presenti
Le storie si sono susseguite per ore e ore e da tutte è venuta la testimonianza che è possibile, e quindi è doveroso, elevare la qualità della vita delle persone con disagio mentale.
Ancora una volta è rimbalzato il senso delle Parole Ritrovate, occasione per confrontare, per condividere, per inventare nuove strade, per credere che il cambiamento è sempre possibile, per non vedere solo il problema, ma anche la risorsa, per dare valore e significato alla soggettività di ciascuno.
Al termine della giornata ci siamo dati l’impegno di ritrovarci nel 2008 a Chiavenna –So- per una nuova giornata da condividere insieme.
 

PROGRAMMA
ore    9,30   Registrazione dei partecipanti
ore   10,00   Apertura dei lavori
Ore 10,15   Presentazione de “Le parole ritrovate”
                  Renzo de Stefani
Promotore e Coordinatore Nazionale delle Parole Ritrovate
Ore 10,30    Esperienze a confronto:
· “L'utente diventa Facilitatore Sociale". DSM di Busto Arsizio. 

·         "Carezze in acqua". Associazione il Clan/ Destino di Saronno.
·         Il facilitatore di un gruppo di auto aiuto si racconta. Fabrizio.
·         Il gruppo di Bormio: esperienze a più voci
·         Attività espressive favorite e sviluppate nel Centro Diurno di Tirano.
·         Progetti innovativi “Benvenuti famigliari” e “Ad ognuno la sua Casa”.
·         La voce delle istituzioni.
ore 13.00     Buffet
ore 14.00     Ripresa dei lavori coordina e conduce  
            Elena Van Westehout
·         Concorso “Disagio Mentale:dare voce a i chi non ce l’ha” Alleanza per la Salute Mentale di Bienno (Bs)
·         I Gruppi di Sondrio, Morbegno e Chiavenna si raccontano.
·         La voce delle Comunità:
o        Ca’ Paolino,
o        La Casera,
o        Ca’ Lucia,
o        Comunità di Mese.
·         Interventi liberi e dibattito.
Ore 17,15         Chiusura dei lavori a cura di Renzo De Stefani
 

ATTI DELL'INCONTRO
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	Un nuovo appuntamento in Sicilia con le “Parole Ritrovate” a Pergusa.
Dopo la presentazione fatta dal Dr. Roberto Pezzano, sul significato delle Parole ritrovate, nella sala si è creato un clima sereno favorendo tra i presenti il confronto e lo scambio di esperienze.
Lo scetticismo di alcuni operatori è stato sfatato perché le parole ritrovate sono state un gran successo, sia per il numero di persone che sono arrivate da tutta la Sicilia ma anche per le loro testimonianze fatte durante il corso della giornata.
La giornata è stata suddivisa in due momenti: in mattinata si sono susseguite le testimonianze fatte da persone che hanno avuto o continuano ad avere un disagio, mentre nel pomeriggio c’è stato il confronto tra i familiari.
Dalle testimonianze sono emersi alcuni argomenti, tra questi:
1.      Guarigione. E’ possibile arrivare alla guarigione o imparare a saper contenere e gestire il malessere, questo sta a significare che in entrambi i casi ci si riappropria della vita e quindi si diventa nuovamente responsabili e artefici delle proprie azioni.
2.       T.S.O. (Trattamento Sanitario Obbligatorio).
 Non posso capire ciò che si prova perché fortunatamente non l’ho subita, ma vedere nei loro occhi il dolore e la rabbia mi fa pensare o meglio mi conferma che la psichiatria italiana ha lacune di relazione e di emozioni che non esistono nei rapporti tra operatori e pazienti nella maggior parte dei casi.
3.      Manicomio. Testimonianza di una sorella separata da piccola dal fratello dopo la morte dei genitori.
Essa ritrova il fratello dopo tanti anni in condizioni inumane e decide così di portarlo via dal manicomio per assicurargli unna vita più dignitosa all’interno di una comunità assistita. La testimonianza del fratello alle parole ritrovate ci dimostra che è possibile anche trovare operatori in grado di aiutare persone che sembrano oramai irrecuperabili;
Qual è l’antidoto? Crederci!

Nella seconda parte della giornata interviene Andrea Melluso, familiare proveniente da Milano.
Andrea evidenzia i mali della psichiatria milanese e invita i familiari a reagire insieme per cambiare le cose;da questo suo invito si è aperto un dibattito (confronto) tra Milano e Sicilia e all’interno di tale dibattito c’è stato l’intervento di una mamma che ha affermato che se il figlio si è ammalato (forse) ci sarà stato qualcosa che non andava all’interno della sua famiglia. Da ciò ha dedotto che è il caso che anche i familiari si devono mettere in discussione.
Non pensavo che questa giornata potesse avere un così grande successo visto lo scetticismo di alcuni operatori e invece mi sono dovuta ricredere in positivo perché abbiamo fatto in tutto cinquanta interventi.
La sala era pienissima e fortunatamente gli interventi proseguivano, si pensava che non finissero più; non c’erano bigliettini scritti dagli operatori, gli interventi fatti erano spontanei, la cosa bella è stata che si è capito il vero senso delle “Parole Ritrovate”.
Una ragazza ha raccontato la sua reazione quando dei medici che non la conoscevano le hanno praticato il T.S.O. “Violenza pura” quel gesto stava a significare, e in più le è stata praticata la contenzione, cioè è stata legata a letto e le hanno somministrato farmaci in eccesso. Questa storia è stata di forte impatto per tutti i presenti compresa me perché tale procedura è stata praticata anche ad una ragazza a cui voglio molto bene e anche lei mi aveva parlato di questo senso di violenza che le è rimasto addosso.
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Il Convegno di Vicenza dell'11 novembre 2006 è stato organizzato dal Coordinamento Provinciale dei Gruppi di Auto Mutuo Aiuto(GAMA) che comprende: Ass.Ri...trovarsi di Thiene, Ass. Aitsam di Schio, Davide&Golia di Vicenza, Ass.Porte Aperte di Arzignano, Ass.Di.a.psi.gra. di Vicenza, Il vento dell'aiuto di Noventa, Ass. Comitato 180 di Bassano. Sicuramente come prima esperienza possiamo dire che è andata benissimo: l'atmosfera era amichevole e le testimonianze forti, semplici, dirette così come vuole lo spirito e la filosofia delle Parole Ritrovate. Un grazie particolare va al gruppo dei familiari di Noventa che ha fatto un servizio di catering eccezionale così che anche la Pausa Pranzo è diventata un momento di scambio e di conoscenza. Le presenze sono state circa 180 anche se dobbiamo lamentare una scarsa presenza dei servizi. Andrà meglio nel 2007!
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Secondo incontro regionale
Le Parole Ritrovate

 
Cultura e pratica di condivisione
nelle politiche della salute mentale
 
Mercoledì 15 Novembre 2006
dalle 9.00 alle 17.30
 
Centro Sociale “Zolino”
Via Tinti, 1  Imola
Utenti Famiglie
Operatori Cittadini
 

Promosso e organizzato da un gruppo di lavoro regionale:
DSM Azienda USL di Imola – DSM Azienda USL di Bologna – Coordinamento Nazionale “Le Parole Ritrovate” – Coordinamento dei Gruppi di Auto Mutuo Aiuto di Imola e Circondario – Coordinamento dei Gruppi di Auto Mutuo Aiuto dei Piani per la Salute dell’Ausl di Bologna – Associazione “E Pass Temp” di Imola – ANPIS (Associazione Nazionale Polisportiva per l’Integrazione Sociale) – Cooperativa Sociale “Agriverde” di San Lazzaro di Savena – Cooperativa sociale “Assccoop” (Bologna) – Associazione “l’Isola Ritrovata” di Rimini - Associazione “Non andremo mai in TV” (Bologna) – Associazione “Sostegno e zucchero” (Reggio Emilia) – Associazione “Insieme a noi” (Modena) – Progetto a rete “Una fiaba per i nonni e … viceversa” (Bologna) - Progetto “Quartieri Solidali" (Imola) – C.S.M. Castel San Giovanni (Piacenza) – CSM Rimini – Consorzio Servizi Sociali Imola - Gruppi di Auto Mutuo Aiuto:  “Al di là delle voci”, “Alzheimer”, “Le pennabili”, “A porte aperte” (Imola); “Armonia”, “Spazio Amicizia”, “Voci” (S. Lazzaro di Savena); “Speranza”, “Mercurio” (Casalecchio di Reno); “Non siamo soli”; “Punto e a Capo”; “Sempre insieme” (Bologna); “Quelli che l’ama” (Parma); “Mi ti aiuti” (Reggio Emilia); “Nuovi Orizzonti” (Rimini)
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L’iniziativa ha fatto parte della rassegna annuale sulla salute mentale “Oltre la siepe” della Città di Imola
 
Realizzato con risorse gestite da VOLABO, Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Bologna. Progetto “Quartieri Solidali” – codice 05R20 –Approvato CO.GE. in data 15 luglio 2005
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Sono intervenuti, al secondo incontro regionale de “Le Parole Ritrovate”, con contributi preordinati sul “fareassieme” persone da tutta la regione:
Esperienze a confronto, contributi a più voci:
- Chi ha già esperienza con le Parole Ritrovate e nel "fare insieme"
(da prima del 1° incontro regionale Emilia Romagna,  del maggio 2005 a Bologna)
Gruppo a.m.a. di familiari ARMONIA
S. Lazzaro (BO)
Laboratorio del Futuro / Club INTEGRIAMOCI
Ferrara
Gruppo a.m.a. di utenti “MERCURI”
Casalecchio (BO)
Gruppo a.m.a. Donne operate al seno SEMPRE INSIEME
Bologna
Gruppo a.m.a. utenti LE PENNABILI
Imola (BO)
Gruppo sportivo VA PENSIERO
Parma
Nuova Associazione AL MARGINE
Forlì (FC)
Coop. sociale AGRIVERDE
S. Lazzaro (BO)
Gruppo CONDOMINIO SOLIDALE: esperienze di volontari
Imola (BO)
 

- Chi partecipa a nuovi gruppi, iniziative, reti, ecc.
(“In quest'anno e mezzo dal primo incontro regionale, che cosa si è mosso?”)
C.S.M. Ausl Piacenza: Fare insieme con i gruppi nascenti
Piacenza
Gruppo UNA FIABA PER I NONNI E… VICEVERSA -Progetto a rete di Psichiatria di Consultazione
Bologna
Associazione DEMETRA - Donne in Aiuto
Lugo (Ravenna)
Gruppo familiari BUCANEVE
Bologna
Gruppo utenti MITIAIUTO
Reggio Emilia 
Gruppo utenti "QUELLI CHE AMA"
Parma
Associazione ARCI "IRREGOLARI" / Coop.sociale  B NUOVA-MENTE
Ferrara
Gruppo PAROLA del Centro Diurni via Ferrara
Bologna
Gruppo a.m.a. AL DI LA' DELLE VOCI
Imola (BO)
 

Gli stacchetti culturali e rilassanti durante l’incontro sono stati realizzati da:
IMPROVVISAZIONE MUSICALE: Trombettista
Rimini
TEATRO:  Una fiaba - "Il sig. e la sig.ra ORSO"
Bologna
CORO della Semiresidenza Casalecchio
Casalecchio (BO)
TEATRO:  TABU? Compagnia teatrale 
Imola (BO)

	




	  

Le Parole Ritrovate  2 Dicembre 2007 a Milano
Quest’anno la giornata è stata organizzata dall’ufficio psichiatria del Comune di Milano presso una sala del Museo di storia naturale in  Corso Venezia. La sala non era molto grande ma come sempre la voce dei cuori di tutti ha superato i limiti dello spazio. 
All’incontro hanno partecipato circa 200 persone.
Vecchi e nuovi amici si sono incontrati con curiosità ed entusiasmo!
 Evento  ricco di esperienze di “fare assieme”e come sempre tutto è riuscito grazie alle decine di “parole” che si sono alternate.
Racconti di vite,di storie partecipate, di progetti riusciti grazie a al coro del “fare assieme, 
hanno trasformato il silenzio in “spazi di senso” e la giornata grigia e uggiosa della nostra città in un “arcobaleno di speranza e di desideri”
Momenti resi vivaci da un gruppo di attori che hanno coinvolto l’assemblea in un gioco di emozioni
 Ci siamo salutati danzando insieme e mai, come in quel saluto, la “diversità” ha assunto la veste della comune somiglianza




